
M
onte Gu-
g l i e l m o ,
un pezzo
delle Pre-
alpi affer-
matosico-

me la nostra montagna, riman-
do alla nostra storia e al nostro
Papa.Lospirito costruttivo, cat-
tolico e accogliente della bre-
scianità aleggia sulla morbida e
aperta dorsale che ogni anno, e
intutte le stagioni, richiama de-
cine di migliaia di persone. Il
nome stesso di questa monta-
gna nasce dalla storpiatura del
termine Gölem (dal latino cul-
men: culmine, monte, colma),
che uno zelante ma non locale
cartografo riportò con l’inten-
zione di italianizzare il termine
dialettale di Guglielmo.

Sullasommità diCastel Berti-
no (1948 metri), pochi metri
più bassa del Dosso Pedalta
(1951 metri), si raccolgono due
elementichecristallizzanoilpa-
norama di prim’ordine e lo ri-
mandano verso
orizzonti ancora
più elevati, nei qua-
li montagna, natura
e uomini si stringo-
no in un abbraccio
sincero e fedele (e
che oggi è più che
mai necessario rin-
saldare).Accantoal-
lastatua benedicente di SanPa-
olo VI, posizionata nel 1998, si
erge il grande monumento al
Redentore, che nel 2022 si ac-
cinge a compiere 120 anni.

Valore simbolico. Correva l’an-
no1899quando aRomasicosti-
tuì il comitato che proponeva
di consacrare l’Italia al Divino
Redentore, mediante la realiz-
zazione di un monumento de-
dicato su una montagna di ele-
vato valoresimbolico di ciascu-
nadelle19regioni italiane. Ilco-
ordinamento delle operazioni
in Lombardia fu affidato al dot-
tor Giorgio Montini, leader del
movimento cattolico brescia-
noequotato esponentedel mo-
vimento cattolico italiano, che
fu in grado di superare le diffi-
coltà dell’ambizioso progetto
anche grazie al supporto di nu-
merosi privati, istituzioni e par-
rocchie, a partire da quelle di
Iseo, di Pezzoro e di Zone. Al
parroco di quest’ultima, don
Luigi Bettoni, si riconduce la
proposta di edificare alla base
del monumento una cappella
cheavrebbe servito«sia aiman-
driani dei dintorni, abbastanza
numerosi, sia ai tanti visitatori
che salgono al Guglielmo», co-

me ricorda una ricostruzione
di monsignor Antonio Fappa-
ni.

Giorgio Montini utilizzò co-
me base Pezzoro per seguire
tutti i lavori per la realizzazione
del grandioso «monumento
d’omaggioaGesùCristo,consa-
crandoaLui ilsecolocheoraco-
mincia». La prima pietra del
monumento fu posizionata il 5
luglio 1901, e la festa d’inaugu-
razione si svolse il 24 agosto
1902.Quelgiorno oltre diecimi-
la persone parteciparono alla
celebrazione condotta dal ve-
scovo di Brescia, Giacomo Cor-
na Pellegrini, assistito nel servi-
zioall’altarenelcorsodella cele-
brazione anche dai due figli di
Giacomo Montini: Lodovico e
Giovanni Battista, destinato a
diventare pontefice nel 1963.

Il legame con Paolo VI. Nel 1917
siverificarono iprimi atti di gra-
ve vandalismo, che si unirono
agli effetti delle intemperie e
dell’inesorabile trascorrere del
tempo, con il crollo della cuspi-
de attorno al 1955. Fu lo stesso
Paolo VI a esprimere nel 1963 il
desideriocheilmonumentopo-

tesse ritrovare il suo
splendore origina-
rio, adoperandosi
anche con sostegni
economici per i la-
vori. La ricostruzio-
ne si concluse
nell’estate del 1966,
e ricevette il fonda-
mentale supporto

degli elicotteri che il comando
americano della Setaf (Sou-
thernEuropeanTask ArmyFor-
cedell’UnitedStates Army)ave-
va concesso per trasportare ol-
tre 450 tonnellate di materiale.
La seconda inaugurazione av-
venne il 25 settembre 1966 alla
presenza di oltre cinquemila
persone, con il vescovo Luigi
Morstabilinicostretto abenedi-
re dal cielo a causa della nebbia
che impediva l’atterraggio
dell’elicottero. Nuovi e recenti
lavori di manutenzione sono
statiportati avanti dall’Associa-
zione Redentore, che nella per-
sona del suo presidente Cesare
Giovannelli, in collaborazione
con l’amministrazione comu-
nale di Zone e grazie a una cor-
data di generosi finanziatori,
ha seguito il rifacimento della
coperturadella cuspide e larea-
lizzazione di notevoli abbelli-
menti artistici, tra i quali il posi-
zionamentodellastatuaraffigu-
rantePapaPaoloVIel’esecuzio-
ne dei mosaici. Dopo 120 anni
il monumento al Redentore
continua a dare risalto sul Gu-
glielmoall’esperienza di bellez-
za condivisa, di fede e di pace
che tanti amanti della monta-
gna salgono a ricercare. //

Il monumento sulla popolare
cima bresciana fu inaugurato
nel 1902. Un’associazione
oggi ne cura la conservazione

I lavori furono
seguiti dal papà
di Paolo VI
Il futuro Papa
era presente
all’inaugurazione
il 24 agosto 1902

Il Redentore svetta sul Gölem. Salirono in diecimila sulla cima del Monte Guglielmo per l’inaugurazione del monumento il 24 agosto del 1902

Ruggero Bontempi

BRESCIA. Anche la fotografia
può consentire di dare ulterio-
rerisaltoalfascinodellamonta-
gna, cogliendone la maestosi-
tà, le storie delle persone che la
frequentano e i piccoli partico-
lari che ogni stagione e ogni ora
del giorno trasformano. Perciò,
in occasione dell’anniversario
dei 120 anni dalla costruzione
delmonumentoinvettaalmon-
te Guglielmo, l’Associazione
culturale Redentore promuo-
ve,incollaborazione conil Pho-
toClubLumezzane,unconcor-
so fotografico «120 passi verso
l’Altissimo» senza distinzione
dietàeapertoafotografi,escur-
sionisti, pellegrini e amanti di
questavettaascavalcotralaVal-
le Trompia e il lago d’Iseo, cara
a tutti i bresciani.

Siapre quindi lapossibilità di
raccontare il «proprio» Gugliel-
mo,conimmaginidapresenta-
rein formatodigitale chesaran-
no premiate da una giuria sele-
zionata di esperti multidiscipli-
nare.Leinformazioniperlapar-
tecipazione al concorso saran-
no reperibili sul sito montegu-
glielmo.org. L’apertura del sito
perilcaricamentodellefotogra-
fie èavvenuta il 15marzo, men-
treil termineperlapresentazio-
ne è fissato nel mese di ottobre,
con comunicazione dei risulta-
ti che avverrà il 30 ottobre. La
proiezione e la premiazione di
tutte le opere selezionate si ter-
rà nella suggestiva cornice del
Forno fusorio di Tavernole sul
Mella entro fine anno. // R. B.

Un concorso
fotografico
per celebrare
la ricorrenza

L’iniziativa
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Abbellito in epoca recente. Il monumento del Redentore dopo gli ultimi lavori // FOTO ALBERTO CONTESSI

DA 120 ANNI C’È IL REDENTORE
A CONSACRARE IL GUGLIELMO

Compleanno in vetta al Gölem
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